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Al vero McTavish, illustre canaglia malandrina 
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1
McTavish si innamora 

dei Peachey

 

 

La decisione di McTavish di adottare la famiglia 

Peachey non fu di certo la più saggia della sua 

vita. Si accorse subito che non era una famiglia 

facile, di quelle che ben si conciliano con la vita 

di un cane. Si accorse subito che era una famiglia 

problematica.

Non c’era modo per lui di scoprire se i Peachey 

erano diventati così in seguito a qualche trauma 

o se erano problematici di natura. Ma sapeva che 

adottarli avrebbe richiesto pazienza, disciplina e 

   7 16/04/19   14:39



8

duro lavoro. La sua mente razionale gli suggerì 

di aspettare una famiglia senza problemi, con 

persone di buon carattere e sorrisi allegri. Ma 

c’era qualcosa nella famiglia Peachey, in quelle 

faccette tristi, che l’aveva infine fatto propendere 

per loro.

“Oh, McTavish” si disse per mettersi in guar-

dia. “Sei sicuro che non sia un errore? Stai atten-

to! Potrebbe voler dire anni di patemi e di fru-

strazione.”

Ma era già tardi.

McTavish si era innamorato dei Peachey.
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2 
Mamma Peachey dice basta 

McTavish non avrebbe mai conosciuto quella fa-

miglia se la signora Peachey non avesse deciso di 

smettere di fare la mamma.

«Basta» dichiarò. «Basta cucinare, basta pu-

lire, basta cercare le chiavi che lasciate in giro. 

Basta stare dietro ai vostri impegni e brontolare 

per farvi mettere a posto la stanza. Basta sgob-

bare e non ricevere mai un grazie. Io mollo.»

All’inizio i ragazzi Peachey furono contenti. 

«Addio, cibi sani» gridò Ollie, dodici anni, sol-

levando un pugno in aria in segno di trionfo.
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«Addio, oppressione matriarcale» esclamò 

spocchiosa Ava, quattordici anni, staccando gli 

occhi dal libro che stava leggendo (La famiglia. 

Una storia di disperazione). 

“Addio, lamentele perché non torno a casa 

in orario per la cena” pensò papà Peachey, che 

non si sognava certo di dire una cosa del genere 

a voce alta.

Il membro più giovane della famiglia si rab-

buiò. 

«Mamma» disse Betty Peachey, «stai dicendo 

che ti sei… licenziata?»

Mamma Peachey sorrise. «Be’, sì, Betty. Non 

avrei saputo dirlo meglio.»

Betty sembrava preoccupata. «Ma è legale?»

Mamma Peachey scrollò le spalle. «Forse sì, 

forse no. Ma sono stufa marcia che tutti mettano 

in disordine e si aspettino che io pulisca. Sono 

stufa di cucinare piatti che si raffreddano perché 

nessuno è in casa quando si mangia. E» disse 
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ancora «sono stufa di dovervi gridare di alzarvi, 

andare a letto, mettere via i panni sporchi, dire 

per favore, dire grazie, lavare i piatti, smettere di 

litigare.»

«Ma…» tentò di dire Betty. 

Mamma Peachey la ignorò. «Quindi sì» con-

tinuò, «si può dire che mi sono licenziata. Per il 

momento. Mi prendo un periodo di pausa per 

ritrovare la mia pace e la mia serenità. D’ora in 

avanti l’unica persona della quale mi occuperò… 

sarò io.»

E così dicendo, diede a Betty un bacio sulla te-

sta e andò a infilarsi i suoi pantaloni da yoga. 

All’inizio nessuno della famiglia sentì la 

mancanza di qualcuno che gli dicesse di spa-

recchiare o di mettere via la roba da lavare. Ma 

quando i giorni diventarono settimane e nessu-

no ancora preparava la cena o faceva il bucato 

– mai –, il senso di libertà cominciò a perdere di 

importanza. 
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